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I DODICI MESI DI TOKYO 


I dodici mesi di Tokyò sono una serie di dodici litografie realizzate dall'artista Odake 
Kuniakzu (1868-1931) nel 1901, verso la fine del periodo Meji. Ogni litografia, 
corrispondente a un mese del calendario, rappresenta una diversa figura femminile ritratta 
in abiti tradizionali (tranne la donna del mese di novembre, che indossa un vestito 
occidentale) associata, sullo sfondo, a una località o a uno scorcio della capitale 
giapponese. 

I soggetti della serie colgono i paesaggi e, soprattutto, la vita di Tokyo in un momento 
epocale della storia giapponese, divisa tra convinte aperture alla modernità (i tram, il 
treno, gli abiti occidentali ecc.) e una radicata nostalgia per le tradizioni. L'apertura di 
Kunikazu alla modernità, però, si coglie non solo nella scelta di alcuni soggetti ma anche 
nel ricorso alla tecnica della litografia, importata nel secondo Ottocento proprio 
dall’Occidente. È interessante quindi sottolineare come l'artista, molto attivo nella 
pubblicità come litografo ma anche raffinato xilografo, decida di utilizzare una tecnica 
lontana dalla tradizione nazionale per realizzare non un prodotto pubblicitario (spesso 
associato alla litografia) ma una serie di stampe artistiche pienamente riconducibili allo 
stile dell’Ukiyo-e. 

Questa esposizione propone un viaggio nel tempo tra la Tokyo di inizio Novecento e la 
Tokyo di oggi, mettendo in dialogo le litografie della rara serie di Kunikazu con le 
immagini scattate dalla fotografa Francesca Godeas. Se Kunikazu allora ritraeva con 
sguardo curioso e insieme malinconico una città sollecitata al cambiamento dall'incontro 
con l'Occidente, Godeas cerca invece oggi in una metropoli ormai diventata una delle 
grandi capitali della modernità le tracce ancora vive di un passato che non cessa di 
affascinare noi occidentali. 
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La litografia in Giappone 


Le litografie del periodo Meji non sono molto studiate né paiono molto note tra i 
collezionisti di stampe giapponesi. Ciò si spiega, probabilmente, per la loro rarità, dovuta 
non solo al limitato periodo di produzione (poco più di trent'anni) ma anche perché — pur 
essendo stampate su vasta scala — non erano all’epoca ritenute degne sul piano artistico e 
quindi meritevoli di essere conservate. 

La tecnica classica delle stampe dell'Ukiyo-e portata dagli incisori giapponesi a 
straordinari e celebrati livelli artistici è, come noto, la xilografia (ovvero la stampa da 
matrici di legno). 

A partire dal 1853, tuttavia con la riapertura del Giappone agli scambi internazionali si 
afferma una volontà di rinnovamento che coinvolge anche le tecniche di stampa. 

Inizia così ad emergere la pratica occidentale della litografia (ovvero la stampa da matrici 
di pietra, poi sostituita dallo zinco). A incoraggiare lo sviluppo della tecnica “sekihan”, 
questo il nome dato dai giapponesi alla litografia, fu determinante, nel 1860, l’arrivo 
dall’Occidente del primo torchio litografico. Nell'ultimo trentennio dell'Ottocento, la 
tecnica litografica è adottata da un numero sempre crescente di editori, attratti dal fatto 
che la nuova tecnica, al contrario della tradizionale xilografia, consentiva una vasta 
produzione in serie molto veloce, e con un rischio di usura della matrice più ridotto. 
Questi vantaggi spiegano come mai la litografia venga utilizzata soprattutto, anche se non 
solo, per la stampa di manifesti pubblicitari, cartoline, biglietti illustrati. 


Il fenomeno della litografia giapponese ha tutto sommato una durata breve. Già dal 1904, 
con la guerra russo-giapponese, la fotografia e le tecniche foto-meccaniche, come la stampa 
offset, iniziano rapidamente a sostituire la litografia, anche se in Giappone purtroppo, la 
stampa offset ha continuato a essere chiamata "litografia" fino ai nostri giorni. 


ODAKE KUNIKAZU (Niigata 1868 - Tokyo 1931) 

Il nome di nascita di Kunikazu era Odake Kumataro, figlio maggiore di Odake 
Kuramatsu, tintore di mestiere e pittore per passione. Ancora giovane, Kumataro si reca a 
Tokyo per studiare sotto la guida del maestro Utagawa Kunimasa IV. Intorno al 1885, 
inizia a disegnare illustrazioni per la rivista “Niigata Shinbun” con il nome di Kuniyuki. 
Trasferitosi a Toyama nel 1889, produce diverse pubblicità per la vendita di medicine, 
illustrazioni per riviste, ema (immagine votive) e bozze per oshi-e (stampe in xilografia). Si 
dedica soprattutto ai ritratti di attori e immagini storiche. Dal 23 settembre 1890 viene 
incaricato di illustrare romanzi per il Toyama Nippò. Nel 1897 si trasferisce a Osaka e poi a 
Shimonegishi, Shimoya-ku, dove diventa allievo Kobori Tomone della scuola Tosa. 

È stato anche inventore e durante il periodo trascorso a Osaka realizza un proprio 
dentifricio in polvere e lo mette in vendita con il nome di Yamato Sakura. 

Del 1907, con il nome di Koshido, si dedica alla produzione di disegni per le carte da 
gioco. È stato membro dell'Osaka Bijutsu-kai (Associazione artistica di Osaka) e giudice 
della sezione design dell'Associazione di design e pittura di Osaka. 

Nel gennaio 1913 si trasferisce definitivamente a Tokyo e forma la Hakka-kai con i fratelli 
Chikuha e Kokkan anch'essi artisti: saranno noti come i tre fratelli Odake. 

Tra i suoi allievi figurano Kanamori Kanyo e Mizukami Nyokan. 


FRANCESCA GODEAS 


Francesca Godeas nasce a Trieste nel 1972. 
Dopo aver conseguito il diploma di 
Decorazione Pittorica all'Istituto Statale 
d'arte E. e U. Nordio, frequenta un corso 
biennale di specializzazione in Arte Orafa a 
Udine. 

Subito dopo insegna Progettazione del 
Gioiello e Storia dell'Arte presso la stessa 
scuola. Lavora poi nell'ambito della grafica 
pubblicitaria. 

Trasferitasi a Torino nel 2005 per amore, 
dopo un periodo di inattività, decide di 
approfondire la passione per il Giappone, 
coltivata fin da piccola, e sviluppare 
l'interesse per la fotografia, grazie anche ad 
una serie di viaggi in Asia. 


Da un anno, gestisce il blog Kitsune - diario giapponese su Facebook, in cui racconta la 
sua esperienza personale nel Paese del Sol Levante, trattandone inoltre vari aspetti della 
cultura, delle tradizioni e curiosità. 
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Ichigatsu - Gennaio 
SEIMON ISHIBASHI 
TOKYO SHOKONSHA 
RAGAZZA CON HAGOITA 
(VOLANO) 
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Seimon Ishibashi - Foto di Francesca Godeas 


SEIMON ISHIBASHI (PALAZZO IMPERIALE) 
Durante il periodo dello shogunato il palazzo era noto come castello di Edo ed era la 
residenza dello shogun. In seguito alla restaurazione Meiji, lo shogun Tokugawa 
Yoshinobu fu costretto ad abbandonare il palazzo e a cederlo all'imperatore Mutsuhito 
che nel 1868 lasciò Kyoto per trasferircisi, rinominando la città da Edo a Tokyo. 
La notte del 5 maggio 1873 un incendio divampò nel castello e distrusse il palazzo; venne 
subito iniziata la costruzione del nuovo palazzo che fu ultimato nel 1888. 
In precedenza altri grandi incendi avevano distrutto intere aree del complesso. 
A causa degli incendi e dei terremoti durante il periodo Meiji, il castello mutò 
completamente il suo aspetto; uno dei particolari più significativi è la sostituzione dei 
ponti in legno con altri in pietra e ferro. L'architettura del palazzo venne completamente 
ridisegnata seguendo lo stile classico negli esterni mentre si usò una commistione di stile 
giapponese ed europeo per gli interni. 
Tra la fine del regno dell'imperatore Yoshihito e l'inizio del regno di Hirohito al palazzo 
furono aggiunte nuove strutture in cemento. La notte del 25 maggio 1945 gran parte del 
palazzo venne distrutto dai bombardamenti alleati e fu in seguito ricostruito. 


TOKYO SHOKONSHA (YASUKUNI JINJA) 

Il santuario fu costruito in origine nel 1869 su ordine dell'imperatore Mutsuhito per 
commemorare le vittime della guerra Boshin, che aveva avuto come esito la sconfitta dei 
governi militari (shogunato) e la restaurazione dell'impero. Fu uno dei molti santuari 
dello stesso tipo costruiti a quel tempo. Originariamente chiamato Tokyo Shokonsha, fu 
rinominato Yasukuni Jinja nel 1879 ed elevato a santuario principale per la 
commemorazione dei giapponesi caduti in guerra dal 1874 (spedizione a Taiwan) fino alla 
fine della guerra del Pacifico (1941-1945). Divenne inoltre uno dei principali luoghi di 
culto dello Shintoismo. 


HAGOITA 
Le hagoita sono racchette di legno di forma rettangolare, dipinte in lacca con simboli della 
tradizione e decorate con collage di seta che rappresentano personaggi dei drammi 
kabuki, utilizzate nel gioco tradizionale hanetsuki, simile al badminton, solitamente 
giocato il primo giorno del nuovo anno. 
Il gioco fu portato in Giappone dalla Cina durante il periodo Muromachi (1337-1587). 
I giapponesi anticamente credevano che tutte le malattie fossero diffuse dalle zanzare. I 


volani dello Hanetsuki simili a libellule che si nutrono di zanzare, servivano per 
allontanarle. Giocare a questo gioco durante il Capodanno serviva ad augurarsi di non 
essere punti dalle zanzare, in particolare i bambini. 

Si credeva inoltre che le hagoita allontanassero gli spiriti maligni Fu durante il periodo 
Edo che le racchette di legno divennero popolari come regalo per augurare buona fortuna 
a parenti e amici per il nuovo anno e per le bambine al loro primo anno di vita. 


Nigatsu - Febbraio 


IL GIARDINO DEI SUSINI A KAMEIDO 
KAMEIDO TENJIN 
RAGAZZA CHE SCRIVE UNA LETTERA 
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IL GIARDINO DEI SUSINI DEL KAMEIDO TENJIN 
Il santuario risale al 1662, ma molti degli edifici odierni sono ricostruzioni degli originali, 
distrutti dai raid aerei della Seconda Guerra Mondiale. Si ritiene che Kameido Tenjin sia 
stato fondato da un sacerdote di Fukuoka e che sia stato progettato per assomigliare al 
Dazaifu Tenmangu, un importante santuario di Tenjin. 


foto di Francesca Godeas 


Tenjin è il nome divinizzato di Sugawara no Michizane, studioso del IX secolo rinomato 
per la sua poesia e la sua cultura. Caduto in disgrazia alla fine dei suoi anni fu esiliato 
divenne un reietto ma subito dopo la sua morte avvenne una spaventosa serie di disastri 
naturali che convinsero i giapponesi a riabilitarlo per placarne il suo spirito. Alla fine fu 
divinizzato come Tenjin, dio dell'istruzione, e gli studenti continuano ancora oggi a 


visitare ogni anno il santuario a lui dedicato per pregare di ottenere buoni voti e di 
entrare nella scuola di loro scelta. 

Con oltre 300 alberi di susino, ponti e laghetti meravigliosi, il Kameido Tenjin è una gioia 
da visitare in febbraio e marzo, quando i loro fiori rosa, rossi e bianchi danno vita al 
santuario. 


DONNE E SCRITTURA 

La letteratura giapponese ha un grosso debito nei confronti delle donne. 

Molte delle opere più conosciute del paese sono opere femminili a partire dal Genji 
Monogatari, il primo romanzo della storia, scritto nell'XI secolo da Murasaki Shikibu, al 
Makura no Soshi (Note del guanciale) di Sei Shonagon, contemporanea di Murasaki, in cui 
viene raccontata la vita di corte del periodo Heian. Per non dimenticare la poesia della 
bellissima Ono no Komachi, una dei Rokkasen (i Sei Immortali della poesia), i cui 
componimenti sono raccolti nel Kokinshi (Raccolta di poesia giapponese antica e 
moderna). 
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Sangatsu - Marzo 
MUKOJIMA SHUNKEI (SCENA DI PRIMAVERA A MUKOJIMA) 
RAGAZZA CON UNA BAMBOLA PER HINAMATSURI 
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MUKOJIMA HYAKKAEN 
Nel 1804, Sahara Kiku, nativo del dominio di Sendai e ricco commerciante di antichità, 
acquistò un terreno vicino al fiume Sumida, chiamato "Taga Yashiki", e vi piantò 360 
alberi di ume (susino) donati dai suoi amici, Ota Nanpo e Shibutsu Okubo, per emulare i 
famosi giardini di Kameido. Il giardino fu inizialmente chiamato "Shin-Umeyashiki" o 
"Hanayashiki", per poi essere chiamato "Hyakkaen" a partire dal 1806. Sahara istituì un 
salotto letterario, invitando poeti e pittori nel suo giardino, che si arricchì tra il 1804 e il 
1830 con gli esemplari floreali presenti nell'antica raccolta di poesia giapponese, 


Man'yoshù, e nello Shi Jing cinese per fornire ispirazione. Allo stesso scopo i giardini 
comprendevano anche stagni, sentieri e vari edifici rustici. Si trattava di uno specchio 
dell'emergere della borghesia di Edo come classe sociale forte e del suo interesse a 
migliorare la propria posizione sociale attraverso il patrocinio di vari bunjin, scrittori e 
artisti. Più di trenta monumenti in pietra vennero eretti in vari punti dei giardini, recanti 
l'iscrizione di poesie prodotte da membri di questo salotto letterario. 


HINA MATSURI 


foto di Francesca Godeas 


La Festa delle Bambole è in Giappone un’usanza antichissima che diviene una vera 
istituzione nazionale nel secondo quarto del XVIII secolo. Non si tratta di giocattoli ma di 
bambole da cerimonia, cimeli di famiglia tramandati di generazione in generazione. Il set 
classico è composto da almeno quindici bambole, il Principe, la Principessa, tre damigelle 
d'onore, cinque musicisti, una coppia di guardie e tre camerieri. Vestite come i membri 


della corte imperiale nei tempi passati vengono esposte su cinque o sette ripiani uno 
sopra l'altro. 

Molte sono le interpretazioni date a questa festa. Le famiglie la osservano per 
incoraggiare la pietà filiale, il culto degli antenati e la lealtà; ma soprattutto per esprimere 
l'amore dei genitori per i figli. 
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Shigatsu - Aprile 
LA STAZIONE 
FERROVIARIA DI 
SHINAGAWA. TOKYO 
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mano una vongola e 
nell'altra il manico di 
un utensile. 


LA STAZIONE FERROVIARIA DI SHINAGAWA. TOKYO 
Shinagawa è una delle stazioni più antiche del Giappone, è stata inaugurata il 12 giugno 
1872 quando la linea tra Shinagawa e Yokohama entrò temporaneamente in funzione per 
poi partire definitivamente quattro mesi dopo, il 14 ottobre 1872, fu inaugurata la "Prima 
linea ferroviaria giapponese" tra Shimbashi e Yokohama, passante per Shinagawa. Questa 
linea è parte della linea Tokaid6. Al giorno d'oggi, non è rimasto niente della struttura 
originale della stazione. 


foto di Francesca Godeas 
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Gogatsu - Maggio 
IL PARCO HORIKIRI 
Una giovane donna in kimono con in mano una scatola ornata da iris. Nel cielo volano 
dei passeri. 


LE SETA, > 
Tris Garden at Horikiri, Tokyo. E EUMBIERE 


Horikiri, un'area paludosa dove scorre un ramo del fiume Ayase-gawa, è perfetta per la 
coltivazione dell'iris giapponese. All'inizio del XIX secolo vi furono creati dei giardini di 
iris che molti abitanti di Edo erano soliti visitare. 

Il Tango-no-sekku, la festa dei ragazzi che si svolge il 5 di maggio è detta anche festa 
dell’iris. L'iris era considerato un amuleto protettivo per la popolazione di Edo, che 
temeva epidemie e malattie in vista dell'estate, la pratica di bere sakè di iris e di 
immergersi in un bagno di iris era praticata nella convinzione che avrebbe allontanato il 
male e avrebbe avuto effetto contro l'avvelenamento da serpenti e insetti. 


L'origine di questa celebrazione si perde , 
nell'antichità, ma il riferimento all'iris £ 
potrebbe risalire al giorno in cui il principe 
Hayanaga pregò davanti al santuario di 
Fujimori per ottenere protezione dai 
mongoli. Il quinto giorno del quinto mese 
l'iris fioriva nei campi. I mongoli furono 
sconfitti e si dice che l'iris divenne un È 
presagio di buona fortuna per il $ 
superamento dei nemici. 


foto di Francesca Godeas 


L'iris viene posto sotto la grondaia del tetto della casa per allontanare il male. I ragazzi 
che desiderano ottenere coraggio e forza fanno un bagno con foglie di iris sminuzzate, 
perché Shiobu, la parola giapponese per iris, ha lo stesso suono della parola che significa 
"ardore marziale". Agli ospiti vengono serviti gnocchi di riso avvolti in foglie di giunco, 
sasa, quercia o ciliegio, mentre il vino di riso, aromatizzato all'iris, accompagna i dolci. 
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Rokugatsu - Giugno 
ATAGO JINJA E KANDA 
JINJA, TOKYO 
RAGAZZA VESTITA COME 
UNA PELLEGRINA 


foto di Francesca Godeas 


ATAGO JINJA 
Il santuario di Atago a Minato, Tokyo, 
Giappone, è un santuario shintoista 
fondato nel 1603 per ordine dello shogun 
Tokugawa Ieyasu. Gli attuali edifici del 


zi santuario risalgono al 1958. 


Il santuario si trova su Atagoyama, una 
collina che si erge a 26 metri sul livello del 
mare. In passato, il santuario godeva di una 
splendida vista su Tokyo, oggi oscurata dai 
grattacieli. Anche le ripidissime scale che 
portano al santuario sono famose, perché 
rappresentano il successo nella vita. 

Secondo la leggenda, un giovane samurai 
osò salire le scale a cavallo per consegnare 
fiori di susino allo shogun. Il suo cavallo 
impiegò solo un minuto per salire, ma 45 


minuti per scendere. 


Questa scena è raffigurata in un dipinto nella sala principale del santuario. 

Il santuario era stato eretto anche per proteggere i residenti dagli incendi, la vista 
dall'alto che offriva permetteva di localizzarli e quindi il principale dio shintoista 
venerato in questo santuario è il dio del fuoco Homusubi no Mikoto. 
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foto di Francesca Godeas 


KANDA JINJA 
Il santuario shintoista di Kanda che si trova a Chiyoda una delle zone più lussuose di 
Tokyo è un santuario shintoista situato a Chiyoda. Risale a 1.270 anni fa, ma l'attuale 


struttura è stata ricostruita più volte a causa di incendi e terremoti tra cui il grande 
terremoto del Kant6ò del 1923 che lo distrusse completamente. Fu ricostruito in cemento 


nel 1934, sopravvivendo al bombardamento di Tokyo della seconda guerra mondiale, a 
differenza di molte delle strutture storiche del Giappone. È in atto un lavoro di restauro 
che continua ancora oggi. 

La ragazza nell'immagine è vestita come una pellegrina, tiene nella mano destra lo 
shakujo (un bastone cerimoniale buddista) e sulla spalla sinistra uno sugegasa, il cappello 
dei pellegrini decorato con un botan (peonia), simbolo di coraggio e onore. 


Shichigatsu - Luglio 
RYOGOKUBASHI SUL FIUME SUMIDA A TOKYÒ 
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Ryogokubashi nel 1904 
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Il ponte di Ryogoku venne costruito nel 1659 subito dopo il grande incendio di Meireki 
del 1657. La posizione era leggermente a valle della posizione attuale. In origine il ponte 
si chiamava Ohashi-bridge, ma poiché il fiume Sumida si trovava al confine tra la 
provincia di Musashi e quella di Shimosa, venne chiamato Nishubashi (ponte delle due 
province). In seguito, poiché attraversava entrambe le province di Musashi e Shimosa, 
venne chiamato ponte Ryogokubashi (ponte di due nazioni). 


Godeas 


foto di Francesca 


RYOGOKU KAWABIRAKI 
Verso la seconda metà del mese di luglio, a Ryògoku, sul fiume Sumida, si svolge il 
Kawabiraki, un evento molto antico organizzato semplicemente per attirare la gente al 
fiume per godere della brezza serale. Una caratteristica della festa è lo spettacolo di 
fuochi d'artificio che attira centinaia di migliaia di cittadini che si allineano sulle rive e 


riempiono i piani alti delle case e altri luoghi disponibili. Le barche, illuminate da decine 
di lanterne, galleggiano pigramente sull'acqua, formando una scena pittoresca. 
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Hachigatsu - Agosto 
IL TORO NO KOTO (FESTA DELLE LANERNE) NEL QUARTIERE SHIN YOSHIWARA 


SHIN YOSHIWARA 
Lo Yoshiwara era un famoso yukaku (quartiere a luci rosse) di Edo, fondato nel 1617 era 
uno dei tre quartieri a luci rosse autorizzati nati all'inizio del XVII secolo. 
Il quartiere era chiuso da un recinto, il cui accesso era custodito e controllato. Le 


distinzioni sociali, molto marcate nella società, non si applicano all’interno del recinto un 
cliente con denaro è il benvenuto, sia esso un cittadino comune o un samurai cui veniva 
però richiesto di lasciare le armi fuori dal cancello. Qui si ritrovano tutti i tipi di categorie 
sociali, uomini d'affari, samurai, dandy, scrittori e pittori. 

Il quartiere fu devastato in numerose occasioni da incendi, in particolare nel 1913, poi 
quasi distrutto dal terremoto del 1923. Tuttavia, rimase in attività fino all'abolizione 
ufficiale della prostituzione in Giappone da parte del governo giapponese dopo la 


seconda guerra mondiale nel 1958 . 


TORO NO KOTO (FESTA DELLE LANERNE) 
Nel mese di agosto di ogni anno, una grande lanterna, dipinta da qualche noto artista, 
veniva esposta nel centro dello Yoshiwara allo scopo di attirare visitatori. Oltre a questo 
pezzo da esposizione, lanterne girevoli e altre di varie forme erano tenute accese davanti 
alle case da tè. In queste occasioni molte persone, non escluse le donne, si riversavano 
nello Yoshiwara per assistere allo spettacolo. 
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foto di Francesca Godeas 
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Kugatsu - Settembre 
IL TEMPIO DI KANNON 
AD ASAKUSA SOTTO LA 
PIOGGIA 
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foto di F. rancesca Godeas 


Il Sensòji (anche conosciuto come tempio Asakusa Kannon) è un tempio buddhista 
situato ad Asakusa. È uno dei templi più colorati e popolari di Toky9. 

La leggenda narra che nell’anno 628 due fratelli pescarono nel fiume Sumida una statua 
di Kannon, la dea della misericordia. Così inizio la costruzione nelle vicinanze del fiume 
di un tempio dedicato alla dea. Il tempio fu completato nel 645, diventando così il tempio 
più antico di Toky6. 


Juùgatsu - Ottobre 


SHIBA ZOJOJI 


foto di F. rancesca Godeas 


SHIBA ZOJOJI 
Lo Z6j0-ji è il tempio principale della setta Jodo-shù ("Terra pura") del buddismo Chinzei 
nella regione del Kanto. 
Nel parco del tempio, nel mausoleo Taitoku-in sono sepolti sei degli shogun Tokugawa. 
Benchè gli edifici originali, i templi, i mausolei e la sale principale siano stati distrutti da 


incendi, terremoti e bombardamenti il Sangedatsumon (cancello principale) del tempio è 
il più antico edificio in legno di Tokyo, e risale al 1622. 
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Jùichigatsu - Novembre 
TRAM A CAVALLI SUL SHINBASHI GINZA 


Tokyo aveva una vasta rete di tram , la prima linea entrò in servizio il 25 giugno 
1882 tra Shinbashi e Nihonbashi servita da tram a cavalli. La prima linea di tram elettrico 
che attraversava il centro di Tokyo entrò in funzione il 22 agosto 1903, tra Shinagawa e 
Shinbashi due anni dopo la creazione di questa litografia. 
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foto di Francesca Godeas 
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Junigatsu - Dicembre 


IL PARCO UENO SOTTO LA NEVE 


foto di Francesca Godeas 


Il parco di Ueno, fondato nel 1873, è uno spazioso parco pubblico situato nella zona di 
Ueno nel quartiere di Taito. Sede oggi di diversi musei, il parco di Ueno è anche noto per 
lo hanami, la fioritura dei ciliegi. Il parco e le sue attrazioni attirano oltre dieci milioni di 
visitatori all'anno, rendendolo uno dei parchi cittadini più popolari del Giappone. 
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